
■ Come in una giostra medievale, Feralpi Lonato e Crocia-
ti Noceto sono pronte a incrociare le lance nel tentativo di
disarcionarsi l’un l’altra dalla vetta del girone D di serie D.

Il cavaliere biancoverde ha il volto di Giancarlo D’Astoli,
condottiero di una squadra determinata al riscatto dopo il
primo stop stagionale: «La sconfitta con il Salò ci ha messo
addosso una rabbia salutare. La porteremo in campo a Par-
ma per riprendere subito il nostro cammino». Il tecnico ha
ancora il dente avvelenato per l’esito del derby: «Nel calcio a
volte accade l’imponderabile. Abbiamo attaccato solo noi e
l’unico tiro in porta del Salò è stato su un calcio di rigore
inesistente. Non ho nulla da dire ai miei giocatori: avrebbero
meritato i tre punti e perfino il pari sarebbe stato ingiusto».

Salò a parte, è stato un ottobre nero: «I punti raccolti non
rispecchiano il livello delle prestazioni. Ora speriamo che la
sfortuna ci lasci in pace».

A Noceto il giovane Bosco sostituirà lo squalificato Marti-
nelli, mentre Valotti sarà al centro della difesa con Colicchio,
vista l’indisponibilità di Garegnani per un problema musco-
lare. A centrocampo Javorcic, Pellegrini e Fiorentini si con-
tendono due maglie mentre in attacco Lorenzi sembra poter
spuntare il ballottaggio con Pane. b. for.

Qui Feralpi Lonato
A Noceto scontro al vertice

Ivan Javorcic

■ Nelle scorse settimane la Pe-
drocca ha perso, per scelta del gio-
catore, quello che avrebbe dovuto
essere uno dei suoi punti di forza,
l’ex professionista Martinelli. Chia-
ro che il rendimento della squadra
ha risentito di questa defezione e
crediamo proprio che il presidente
Gilberti cercherà di correre al più
presto ai ripari muovendosi a cac-
cia di rinforzi. Da qualche parte si
vociferava anche di un possibile
cambio di allenatore, ma pare che
la cosa sia da escludersi

■ Nel girone F di Prima catego-
ria al comando c’è un gruppetto di
quattro squadre formato da Orcea-
na, Concesio, Rovato e Poncarale.
Per le prime tre si può parlare di
un pronostico rispettato, le rispet-
tive società non avevano nascosto
ala vigilia precise ambizioni, ma il
Poncarale costituisce decisamen-
te una sorpresa, che ci permettia-
mo di definire piacevole in quanto
porta un vento di novità in un cam-
pionato il cui copione pareva già
scritto. La sorpresa aumenta se si
nota che proprio il Poncarale ha
nelle ultime settimane battuto pri-
ma il Concesio e poi l’Orceana.

■ Evidentemente il fatto di esse-
re definiti dal loro presidente «im-
piegati statali che aspettano fine
mese», ha parecchio scosso i gioca-
tori del Salò. Che così domenica
scorsa hanno vinto il derby con la
Feralpi Lonato, capolista ancora
imbattuta. A volte per ottenere le
reazioni volute si tratta proprio so-
lo di trovare gli stimoli giusti.

■ Oggi è in programma a Vobar-
no un incontro delicato, tra i locali
ed il Castiglione, squadre che viag-
giano imprevedibilmente nelle zo-
ne basse della classifica e questo
fatto basta per far nascere voci,
spesso infondate su un possibile
momento difficile di almeno uno
dei due allenatori, Voci che potreb-
bero ingigantirsi stasera, dopo che
l’arbitro avrà dato il segnale di
chiusura delle ostilità.

■ In tema di allenatori, a volte le
loro squadre subiscono metamor-
fosi che dall’esterno sono assoluta-
mente inspiegabili. Esemplare il
caso di Poli, tecnico capace che
guida la Virtus Manerbio. Lo stra-
no consiste nel fatto che la sua
squadra lo scorso anno offrì un ren-
dimento tanto alto da conquistare
un posto nei play off, mentre que-
st’anno si è schiodata da quota ze-
ro solo domenica scorsa con un pa-
reggio che non le ha permesso di
lasciare il fanalino di coda.

■ Uno la cui squadra sta renden-
do in modo inferiore alle attese è
Sberna, allenatore del Botticino,
ma qui pare che siano assoluta-
mente da escludere novità per
quanto riguarda la guida tecnica,
parendo la posizione dell’allenato-
re fuori discussione.

■ Restiamo sulle panchine che
scottano, per dire dell’Orsa Corte-
franca, il cui rendimento non può
decisamente essere definito all'al-
tezza delle aspettative. Quando le
cose non vanno secondo le previ-
sioni, si dice che il tecnico è a ri-
schio. Ma ad Iseo si è già un passo
più avanti, dato che si ipotizza già
il nome del sostituto: Giorgi.

■ Molto ha fatto discutere la sen-
tenza del giudice sportivo riguar-
do la partita di Promozione tra Vo-
barno ed Urago Mella. In quell’oc-
casione l’arbitro chiese ed ottenne
l’intervento dei carabinieri per po-
ter lasciare il campo senza correre
rischi, quindi ci si attendeva una
sentenza pesante per il Vobarno.
Che invece non c’è stata. Forse per-
chè l’arbitro nel convulso finale ha
avuto paura, ma a mente fredda si
è reso conto di non aver corso i ri-
schi paventati.

■ Confermarsi dopo aver messo in tasca il derby. Questo
l’imperativo del Salò che oggi, nella prima «invernale» (quin-
di con inizio alle ore 14.30), ospiterà al Lino Turina il Castella-
rano, reduce dalla scoppiettante vittoria (4-1) ottenuta in
casa sette giorni fa contro il Fiorenzuola.

Tra i gardesani di Francesco Zanoncelli l’umore è decisa-
mente alto, complice il successo nella partitissima di dome-
nica scorsa al Tre Stelle di Desenzano con la Feralpi Lonato
(1-0, grazie al rigore trasformato da Quarenghi). Per la gara
di oggi, se da una parte il tecnico benacense potrà tornare a
contare su Rossi, ristabilitosi quasi del tutto dopo l’infortu-
nio, nonostante una botta al collo del piede, dovrà fare a me-
no tra i pali di Romano, bloccato da uno stiramento, che
quindi lascerà il posto a Frigerio.

L’inserimento del portiere «più anziano», quindi, porterà
all’inserimento tra gli undici di Picardi, con Longhi in panchi-
na pronto a subentrare. Per il resto, è confermata l’intera
formazione che ha battuto i biancoverdi di D’Astoli.

Nel Castellarano, invece, ecco una vecchia conoscenza del
Salò, quel Saverio Luciani, punta del tridente delle meravi-
glie dell’era Bonvicini, lo scorso anno alla Castellana, andato
in gol anche la scorsa domenica. chi. ca.

Alessandro Picardi Marco Negrello

BRESCIA Cambia l’ora e arrivano i der-
by. Nella giornata in cui si torna a gioca-
re alle 14.30, fioccano le sfide dall’accen-
to bresciano. Due in Eccellenza, quat-
tro nel girone D di Promozione. Ed an-
cora: Pedrocca-Rudianese nell’E e Pian-
camuno-Atletico Paratico e Pralboino-
Pavonese per le bresciane ’esiliate’ di
Prima categoria.

Nel massimo campionato regionale il
Palazzolo (a proposito, arriva Donelli in
panchina?) cerca il definitivo rilancio
contro il Vallecamonica, reduce a sua
volta dalla boccata d’ossigeno dopo la
vittoria sull’Orsa. Apertissima pare la
sfida tra la Pro Desenzano di Panizza,
in un momento di forma non eccelso, e
la Bedizzolese, che domenica ha saputo
fermare sul pari il Palazzolo nonostante
80 minuti d’inferiorità numerica.

Chi deve assolutamente è rilanciarsi

è l’Orsa: la panchina di Pasciullo pare
traballante ed in caso di ennesimo pas-
so falso col neopromosso Casale Vidola-
sco potrebbero arrivare provvedimenti
importanti. Anche il Castegnato di Bec-
calossi cerca di tornare alla vittoria (in
casa con la Ghisalbese), mentre la Delle-
se ospita la Trevigliese per riprendere il
discorso d’alta classifica interrotto nel-
le ultime due giornate (solo un punto).
Infine il Chiari di Nember che, in casa
del Castiglione Savoia, cerca il primo
hurrà dell’anno.

In Promozione, primo derby nel giro-
ne E, dove si affrontano la Pedrocca di
Enrico Gheda (solo cinque punti) e la
Rudianese di Marco Bonomi, anche
quest’anno, purtroppo, protagonista di
una partenza a rilento. L’Aurora Trava-
gliato, altra grande delusione, cerca nel
match casalingo con la Soresinese il pri-
mo successo, mentre nel gruppo C il Sel-
lero Novelle è ospite del Sovere.

Nel gruppo D il Ciliverghe, dopo il pri-
mo successo cerca lo sgambetto al Cal-

cinato capolista. Da tripla le sfide tra
Nave e Casteisangiorgio e quella tra Sir-
mione Pozzolengo ed Urago Mella. Rez-
zato-Uso Ghedi e San Zeno-Gussago so-
no gli altri due derby, mentre Rigamon-
ti Nuvolera e Vobarno ricevono le man-
tovane Volta e Castiglione.

Anche in Prima è la giornata dei der-
by nei gruppi non bresciani. Nel girone
E il Piancamuno secondo ospita la ma-
tricola Atletico Paratico, autrice di una
partenza col freno a mano, mentre il
Breno ospita il Brusaporto capoclassifi-
ca. Nel gruppo G, invece, la sfida è tra il
Paralboino (ultimo a zero punti) e la Pa-
vonese. La Bassa del neotecnico Felice
Conforti attende la Virtus Guidizzolo,
la Pontevichese è ospite del Gonzaga.
Molti incroci interessanti anche nel giro-
ne tutto bresciano: spiccano il derby
franciacortino tra Rovato e Cazzaghese
e quello triumplino tra ValgobbiaZana-
no e Concesio.

Fabio Tonesi

Ore 14.30: Capriolese-Provaglio d’I.;
Casaglio-Cologne; La Sportiva-Borna-
to; Ospitaletto-Villa Carcina; S. Pancra-
zio-Pontogliese; Solleone-S. Andrea; U.
Coccaglio-Unica; Valtrompia-Urago.
Classifica: Valtrompia p.ti 16; Solleo-
ne 13; Capriolese 12; La Sportiva 11;
Bornato 10; Ospitaletto 2000 9; S. Pan-
crazio e Urago 8; U. Coccaglio e Prova-
glio d’Iseo 7; S. Andrea Concesio e Co-
logne 6; Pontogliese 4; Villa Carcina e
Unica 3; Casaglio 2.

2ª CATEGORIA - Girone G
Ore 14.30: Calcinatese-Malavicina B.;
Calvina-Cavalgese; Fiesse-Cadignano
C.; Gabiano-Cerlongo; Ghedi-Atl. Bassa-
no; Goito-Medole; Manerba-Monzam-
bano; N. Bagnolese-N. San Paolo.
Classifica: N. S. Paolo p.ti 14; Gabia-
no 12; Calvina 10; Sp. Cerlongo, N. Ba-
gnolese e Monzambano 9; Goito, Me-
dole, Cadignano Cabre, Calcinatese,
Ghedi e Fiesse 7; Malavicina B. e Maner-
ba 6; Atl. Bassano e Calvagese 5.

Probabile formazione (4-2-3-1): Dutto;
Bosco, Colicchio, Valotti, Cherubini; Pelle-
grini, Javorcic; Franchi, Graziani, Marini;
Lorenzi. All.: D’Astoli.

Allenatori in crisi
■ La settima giornata di Serie D è costata la panchina a ben quattro allena-
tori di squadre inserite nei gironi B e D, quelli di «competenza» bresciana.

Partiamo dal primo, dove militano sia Nuova Verolese che Darfo Boario: il
Turate ha esonerato Roberto Galia dopo la sconfitta per 2-1 a Carate Brianza

con la Caratese. Al suo posto la società lariana ha chiamato Walter Viganò, ex
tecnico della Biellese, in passato calciatore nella Cremonese tra serie A e B.

A Lodi, invece, il Fanfulla ha dato il benservito a Loris Boni dopo il ko con il
Darfo di Inversini, affidando la squadra a Manolo Guindani, ex tecnico anche
del Palazzolo.

Nell’altro girone, il D (quello di Salò e Feralpi Lonato), la quarta sconfitta
dall’inizio della stagione ha indotto il Carpi a licenziare Enrico Zanasi, pro-

muovendo Alberto Maresi che fino a quel momento aveva collaborato assi-
duamente con il tecnico. Scelta interna è arrivata anche in provincia di Ferar-
ra, a Comacchio, dove la squadra locale ha salutato Attilio Bardi affidando la
conduzione del gruppo al direttore sportivo Alessandro Baiesi, resosi da subi-
to disponibile al cambio di ruolo.

Gli altri, per il momento restano al loro posto. Anche se con tutta probabili-
tà i quattro licenziati non saranno gli ultimi.  chi. ca.

■ Dopo la bella prestazione contro il Fanfulla, l’ottimismo
la fa da padrone in casa del Darfo Boario, che oggi rende
visita alla capolista Renate, squadra ancora imbattuta e dal-
la difesa quasi impenetrabile.

I camuni, comunque, consci del loro buon momento van-
no a Renate con propositi decisamente bellicosi, come spie-
ga il tecnico Gianluca Inversini: «Noi andiamo a caccia di tre
punti, sappiamo che sono alla nostra portata e siamo carichi
al punto giusto. In settimana i ragazzi hanno lavorato con
entusiasmo ed in tutti c’è la convinzione di poter far bene».

Tra l’altro è un avversario che avete affrontato in Coppa
Italia e che ritroverete mercoledì nella gara di ritorno della
stessa competizione... «Il che mi suscita qualche perplessità
sul modo con cui vengono formati gli accoppiamenti, sareb-
be più logico mettere di fronte squadre di gironi diversi».

Tornando al Renate, che squadra è? «Una buona squadra
che attraversa un momento magico, può contare su una dife-
sa difficile da superare e davanti ha elementi di valore come
Moretti, Brognoli e Battaglino».

E voi? «Noi abbiamo i soliti tre infortunati, Milesi, Bassi e
Garrone, e gli altri sono disponibili, il che vuol dire che quasi
certamente schiererò gli undici di domenica scorsa». g. f.

Qui Darfo Boario
Capolista da fermare

Marco Guarnieri

Probabile formazione: (4-4-2) Bellicini;
Marco Guarnieri, Mosa, Chianello, Paolo
Guarnieri; Taboni, Shala, Cavalli, Prandi-
ni; Lenzoni, Rossetti. All.: Inversini.

Con il ritorno
dell’ora solare

da oggi
le partite

avranno inizio
alle ore 14.30

Qui Salò
Con un occhio alla vetta

Probabile formazione (4-3-3): Frigerio;
Sberna, Ferretti, Leonarduzzi, Picardi;
Guardigli, Sella, Scioli; Rossi, N’dzinga,
Quarenghi. All. Zanoncelli.

■ Parola d’ordine: continuità. Dopo la strepitosa vittoria
esterna contro l’ormai ex capolista Pro Belvedere Vercelli, la
Nuova Verolese è a caccia di conferme tra le mura amiche
contro il Casteggio Broni.

Anche i pavesi, con due punti in più rispetto ai biancoblù,
sono reduci da una vittoria ottenuta contro un’ex capolista
(la Sestese; ndr) e vengono in terra bresciana per vendicare
il pesante 4-0 subìto per mano del Darfo Boario. Per gli uomi-
ni di Persegani c’è la ghiotta occasione di scavalcare i rivali
odierni, risalendo una classifica ancora deficitaria.

Il tecnico verolese per l’ottava gara del campionato (ap-
puntamento al Bragadina alle 14.30) sembra intenzionato a
riconfermare la formazione vincente di Alessandria, anche
se alcuni dubbi verranno sciolti solo all’ultimo minuto. Si va
verso la conferma dei pacchetti di difesa e centrocampo,
mentre per l’estremo difensore titolare molto dipenderà dal-
le scelte in attacco, reparto che dovrà fare a meno dell’infor-
tunato Morris Geroldi. A fianco dell’intoccabile Bojanic ver-
ranno riconfermati con tutta probabilità i baby Bresciani e
Negrello, mentre sono in ribasso le quotazioni di Rocco Pa-
rente, che se dovesse scendere in campo favorirebbe il rien-
tro di Begotti a difesa dei pali. f. mazz.

Qui Nuova Verolese
Obiettivo tre punti

Probabile formazione (4-3-3): Piazza;
Marchesini, Poletti, Pelati, Priori; Vaccari,
Mazzini, Piovani; Bojanic, Negrello, Bre-
sciani. All.: Persegani.

Eccellenza, partite delicate per Palazzolo e Orsa
Il secondo derby bresciano è in programma a Desenzano dove arriva una Bedizzolese in crescita

Anche Chiari e Castegnato non sono ancora fuori dalla crisi

ECCELLENZA - Girone C


